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CITTA  DI  CASTELVETRANO 

Provincia Regionale di Trapani ..... 
DELffiERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

D. L, &'f del 5 DIC.  2014 

OGGETTO: "Progetto di demolizione di un  fabbricato sito a Castelvetrano, piazzule Gentile DI 
n.  29,  foglio  di  mappa  D. 39  part.117 ',s,ub  r APPROVAZIONE  di  PROGETTO  L'anno 
du~mi.laquatt~rdici il  gìo m~del mese  d~ in Castelvetrano e nella, Sala delle  adunanze,  si 
è nunlta, la GlUnla  Comulla l~ocata nelle forme di  legge. 

Presiede  l'adunanza  il Sig.  Avv. Fs/ice Junior E,rllm. nel/a sua qualità di 

-- -lSOO)I!iII~"'A~Cb{OJ- - - e sona  rispenivamente presenli e assenti i seguenti sigg. : 

855. ores. 
\(ERRANTE Fel ice Junior  ·  Sindaco 

CALCARA  raolo  ·  Assessore  X 
LOMBARDO Francesco  · - Assessore >-
RIZZO  Giuseppe  ·  Assessore  X 

)(CASTELLANO Maria Rosa  ·  Assessore 
CAMPAGNA  Marco  ·  Assessore  X  
CENTONZE Antonino  ·  Assessore   " • 

Con la  partecipazione del  Segretario Generale dotto  Livio Elia Maggio. 
Il  Presidente, constatato che gli  intervenuti sono  in  numero  legale, dichiara ape11a  la  :. 

riunione e  invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggett<?: 
_ il responsabile del  servizio  interessato,  per quanto concerne  la  responsabilità  tecnica ed  in 

ord ine  alla  regolarità ed alla correttezza dell 'azione ammin istrativa; 
.  il  responsabi le  di  Ragioneria,  per  quanto  concerne  la  responsabilità  contabile  e  la 

cope11l1ra  finanziaria; 
ai sensi degl i artl.  53  e 55 della legge n.142/90, recepita. con L.R.  n.48191 J  modificata con  L.R.  n. 
30/2000 hanno espresso parere FAVOREVOLE. 

Il  presente verbale, dopo la  lettura si sottoscrive 



Premesso: 

CHE in data 22.07.2014 è stato stipulato un protocollo d'intesa al fini della demolizione di manufatti abusivi 
di cui al D.P.R. 06.06.2001 n. 380 tra la Procura della Repubblica di Marsala e vari Enti tra cui 
l'Amministrazione Comunale; 

'CHE con il suddetto protocollo si  intendono attuare iniziative che, nel rispetto del principi di legalità, 
tendano a garantire ed a rendere effettive e sollecite le  procedure di demolizione dei manufatti abusivi per i . 
quali sia intervenuta pronuncia irravocabile del giudice penale; 

CHE in attuazione del Protocollo d'intesa, al fini della demollzione del manufatti abusìvi di cui al D.P.R.  
380/2001,  il P.M.  dott.ssa Sabrina-Carmazzi, il  14.02.2014 conferiva incarico al geom. Vincenzo Gianluca  
Calandrino, con studio tecnico in Castelvetrano nella via Sirtori cort Bonsignore 19, inscritto al n. 1892 del  
collegio provinciale dei geometri di  Trapani per la  redazione del  ·Progetto di  demolizione di un fabbricato  
sito a Castelvetrano, pi~ale Gentile al n. 29, foglio di mappa n. 39 part:117 sub 1-:  

CHE in data 06.11.2.014 la Procura di Marsala ha trasmesso la pratica, con prot. gen. n. 45510 del 
13.11.2014, per l'attivazione delle procedere per fa demolizione del fabbricato sopra meglio identificato; 

CHE Il Dirigente ad.  intenm del III Settore-Uffici tecnIci dotto Elia LMo Maggio, con provv.edimento 
Dirjgenzìale n. 1096  del 21.11.201'4,  ha"nominato l'arch. Leonardo Agoglitta Responsabile 'Unico del' 
·Procedlmento per l'espletamento dell'iter burocratico previsto dalla vigente normativa per la demolizion~ di 
,a_lcl,lni manufatti abusivi già oggetto di sentenza dI demolizIone emessa dalla Procura della. Repubblica a -·.~_ 
cui ancOra non si è dato seguito; , - .- , ' . ' 

CHE il geom. Vincenzo Glaniuca Calandrino, meglìo sopra generalizzato, ha trasmesso al R.U.P.,  con  
, nota prot. gen. n. ~989 del 26.11.2014,  l'Integrazione della docum'entazione neçessa,ria per l'atti , vazt~ne,  
della procedura per la demolizione di parte di un fabbricato sito a Castelvetrano, piazzale 'Géntile al ri ~ 29',  
foglio di mappa n. 39 part.117 sub 1; . 

CHE il prog,etto esecutivo è  stato validato ed approvato in linea tecnica dal R.U.P ..arch. Leonardo 
Agoglitta, funzionario tecnico del fii Settore Uffici Tecnici, in data 01.12.2014, ai sensi dell'art. 55 del 
D.P.R. 05/10/2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12/0412006, n.  
163, recante "Codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture", recepiti in Sicilia con la L.R.  
n. 12 del 12.07.2011 e con D.P.R Sicilia n. 13/2012; . 

VISTO \I progetto esecutivo dei lavori per la -Demolizione di un fab~cato sit? a Castelv.etran?, .pia~ale 
Gentile al n. 29, foglio di mappa n. 39 parl.117 sub 1", completo degli elaborati progettuall preVIsti dali art. 
24 del Regolamento, D.P.R. 05/10/2010. 207, trasmesso dalla Procura della Repubblica di Marsala in data 
06.11 .2014 ed  integrato dal progettista in data 26.11.2014 alla luce di quanto richiesto verbalmente dal 
R.U.P. ,dell'importo complessivo di e 17.079,33, di cui €.  3.007,72 per lavon, €.3.202,09 per Incidenza del  
costo della  manodopera, €  1.398,05  per oneri della sicurezza ed 1.637,24  per anen della slcur-ezza  
generale, oltre €.  7.834,23 per somme a disposizione dell' Amministrazione;  

VISTO il seguente quadro economico del progetto esecutivo in parola: 

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 

a) ImpaRO per l'esecuzione delle Lavorazioni 
b) Oneri per la manocopera 
c) oneri per la sicurezza. 
d) Importo per ['attuazione dei Piani di Sicurezza 

€ 
e 
€ 
e 

3.007,72 
3.202,09 
1.398,05 
1.637,24 

•. 

e) Somme a disposizione della stazione appaltante per. 

e1} Oneri conferimento inerti In discarica 
e2)  Imprevisti < 10% 
A ~ Fin A t 

- ' 

o 

€ 
€ 
€ 

244,00 
924,51 

4.27000 



eo) I.VA al 22%  2.033,92 

TOTALE E 17,079,33 

VISTI gli elaborati di cui è composto Il progetto, rispondenti ai contenuti voluti dall'art. 52 comma 1 del 
D.P.R. 05/10/2010,  n. 207 cosi distinti: 

. l 

1- Relazione tecnica ; 
2 • Elenco dei Pre..:1 Unitari; 
3 • Capitolato d'appalto; 
4 - Computo metrico; 
5 • Quadro Incidenza della manodopera; 
6 - Quadro incidenza della sicurezza; 
7 - Nuovo quadro economico; 
8 -"Elaborati grafici (tav. 1 Corografia; tav. 2 piante, prospetti e sezioni dell'esistente; lavo  3 accessibilitè e 
cantlerabllità; tav 4 foto; tav. 5 piante, prospettI e sezioni di ripristino del luoghi.) 

RIL-EVAT-Q che dall'esame del progetto risulta che i prezzi adottati sono rispondenti al prezziario r:eglonale 
2013; 

RICONOSCIUTOche il progetto esa<:utivo in parola è  rispondente alle esigenze dell'Ente; 

CHE, pertanto, nulla osla alla presa d'atto dell'approvazione amministrativa del progetto in parola; 
-Con voti unanimi espressi nei modi di legge, ' . . 

OELiBERA 

1. APPROVARE II. progetto esecutivo con tutti gli elaborati tecnici di ·cui 51 compone, allegato sub. A ~lIa t . 

presente per fame parte integrante, relativo al lavori di "qemollzlone di un fabbricato ~Ito a 
Castelvetrano, piazzale Gentile al  n.  29,  foglio  di  mappa n.  39  part117  sub 1·,  redatto dal geom. 
Vincenzo Gianluca Calandrino, con studio tecnico In Castelvetrano nella via Sirtori corto Bonsignore 19, 

S  ~sc ritt 6 al n: 1892 del collegio provinciale dei geometri per Incarico ricevuto, quale consulente tecnico, dal  
15  'i!f'ubblico Ministero dott,ssa Sabrina Carmazzi, sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di  
:g aMarsala per l'espletamento· dei servizj d'Ingegneria con le seguenti risultanze:importo complessivo del  
5.  t:progetto €17.079,33, di cui €.  3.007,72 per lavori, €.3.202,09  per incidenza del costo della manodopera, €  
'"  E1.398,05  per oneri della sicurezza ed Hi37,24 per oneri della sicurezza generale, oltre €. 7.834,2,3  per  
Q)  8somme a disposizione dell' Amministrazione;  
E O 
·c C\i 2. DARE Ano che al finanziamento deil'opera può prowedersl con imputazione della spesa al Cap. 
g1  ~ 30360 del bilancio 2<114  delle partite di giro con rivalsa sul legittimi proprietari o detentori attuali 
~ t:' deH'immobile;A eef-I/ 'A,vQO (4 50/11(1( /Ii  C/I! · n~O PI/Q rt 6!frf/l/ 7/i Df.' BIlI/,v'lO 
c: _co: ~ 

.Q  ID 3. DI AnENERSI, per quanto riguarda l'affidamento della D.L. del progetto di che trattasl, a quanto  
li! ~ indicato all'art. 3 <leI protocollo d'intesa sottoscritto tra  la Procura della Repubblica di Marsala ed il  
o  U) COmune'> c ,  ' 
co '" ,
<O .~ 4 ~ INCARICARE il RU.P_ di porre in assere tutte le procedure necessarie per la concreta attua.tione degli 
rn <ti adempimenti attinenti la definizione dell'opera in parola.· 
ar u.i ~ 
~ .....:~ . DEMANDARE al dirigente del III Settore Ufficio Tecnico tutti gli atti consequenziali necessari 
8  ~ ~!I'affidamento dei lavori di che trattasi; 
:v .2  . 
:il ~ ~ . ESPRIMERE, per quanto concerne la (-egolama tecnica e la regolarité e correttezza .dell'azione 
ij Q)  a:amministrativa il parere ·favorevole; 
.o 
~ ID  ~ . DARE ATTO, altresl, Che--- .so~o . stati ~asmessi. aJl:in?iri~o e.~mai~ 

"'g -amministrazioneaperta@comune.castelvetrano.tp.lt I dati da pubblicare sul SIto IstituzIonale ~I finI 
dAII'.::I~~nl vi mAnt() ri-P.ali nbbliahi di cuhblir"..azìone on-Hne che costituisce condizione leQale di efficaCia del 



RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATI VA  

OGGETTO:  Opere  di  demolizione  di  una  porzione  di  fabbricato,  si to  in  Castelvetrano  nel 

Piazzale  Giovanni  Gentil e  al  0.29,  identificato  catastalmente  al  foglio  di  mappa 39  particella 

117  subalterno  l ,  a  seguito  di  sentenza  0.95/94  del  25/0311994 emessa  dalla  Procura  della 

Repubblica dì  Marsala contro  la  sig.ra Zacco  Vincenza,  nonché di  ordine  di  demolizione  non 

ottemperato del 09/03/2012. 

DITTA PROPRlETARlA:  Demanio Dello SaIo 

GESTORE: I.A.C.P. di Trapani 

DITTA AFFITTUARlA AL T EMPO DELL'ABUSO: Zacco Vincenza 

II  sonoscrillo Geom. Vincenzo Gianluca Calandrino (Se nllO a l n.  1892 de ll 'Albo professionale 

dei  Geometri  e  Geometri  Laureati  della  provincia di  Trapani,  è  stato  incaricato  dall a  Procura 

della Repubbli ca  Tribunale dì  Marsala, nella persona del  Pubblico Ministero  Dott.ssa Sabrina 

Carmazzi,  a  seguito  dì  sentenza  di  demolizione  n.95/94  del  25/03/1994  ed  ordine  .di 

demolizione  del  09/03/2012,  di  redigere  un  progeno  di  demolizione  de ll 'immobile  sito  In 

Piazzale Giovanni Gentile n,29'de l Comune di  Castelvetrano. 

Negl'atti  acquisiti  dal sonoscritto,  dopo  aver  accenato  l'incarico,  si  ev ince  che  l'oggeno de lla 

demolizione, c itato  nella sentenza n.95/94, è  "un  manufatto di  mq  16,  in muralura e copertura 

in  lateracemento" .  ad  una  so la  elevazione  (piano  lerra).  in aderenza  ad  un  fabbricato  già 

esistente,  sito  in  Castelvetrano  nel  Piazzale  Giovanni  Gentile  al  n.29  (di  proprietà  del 

Demanio  del lo  Stato,  il  cui  gestore  è  l'I.A.C.P,  di  Trapani,  e  il cui  affittuario  al  tempo 

dell'abuso era la sig.ra Zaceo Vincenza [ora Palme" Paolo]).. 
--=-

Dal  sopraJluogo  effettuato  ho  accurato  la  corrispondenza  dei  luoghi  descritti  in  a tti ,  ma  ho 

riscontrato  delle  diffonnità  nell'abuso,  in  quanto  il  manufatto  è  stato  elevato  di  un  ulteriore 

piano e messo  in  collegamento tramite apertura nella muratura alle unità  immobiliari adiacenti, 

sia al piano terra che al piano primo. 

Dopo  aver  effettuato  i dovuti  controUi,  sono  venuto  a  conoscenza  del  fano  che  il plano 

soprastante  è  stato  anch'esso  oggetto  di  sentenza  di demolizione  (n.48/93)  ed  assegnato  daJ 

Tribunale  di  Marsala ad altro  CTU;  per  tale  motivo  le  opere  di  demolizione  del  piano  primo -



non  sono  state  trattate  in  questo  progetto,  ed  è ovvio  che  tutti  i lavori  descrini  in  relazione 

dovranno essere effettuati successivamente alla demolizione dello stesso. 

, Il  manufatto  descritto  in  sentenza  sì  trova  a  Nord,  NordEst  di  Castelvetrano  nel  Piazzale 

Giovanni  gentile, accessibile dal  Viale  R o ma ~ tale zona nel  P.R.G.  è  identificata come Z.T.O. 

"BI "; dali  calastaJì di  riferimento dell'abuso sono:  foglio di  mappa 39 particella  J 17 subalterno 

l. 

Come già evidenziato  in  sentenza,  l'opera è stata realizzata  in  muratura portante con solaio  in 

laterocemento, costituita da Wl piano  lerra e  un  piano  primo, dì visa al  piano  lerra  in  due  vani 

(camera da pranzo e studio).  La superficie occupata dall'ab uso è  ~i ~ ~~ 9 J)dB9- e rispetto al 
< 

piano  stradale  ha  una quota di  +30,00  cm; all'interno  i vani  presentano  un'altezza  pari  a  2,85 

m. Il  volume lordo al  piano terra (compreso solaio e base) è pari  a circa 79,00 mc. 

La tipologia di  intervento della demolizione, data  la  fusione con  l'unità abitati va adiacente, è di  ~ 

tipo  parziale.  Le  procedure  di  demolizione  saranno  dunque  mirate  non  solo  all'abbattimento  / 

del manufatto, ma anche a garantire l'integrità strutturale dell'inunobile  in aderenza. 

Bisognerà quindi per prima cosa rimuovere gli  infissi  iOlerni  ed esterni,  i tubi di  scanco e i tubi 

del  gas  presenti  sul  prospetto.  Effenuata  quesla  operazione,  previa  demolizione  del  piano 

primo, si dovrà demolire  il  solaio  in  laterocemento a  mezzo di  strumenti  meccanic i (martello 

pneumatico), avendo cura di  rimuovere prima  le  pignane e poi  i lraveni; quesl'ultimi  dovranno 

essere  rimossi  con particolare altenzione  nel (.;aso  in  cui  fossero stati  inseriti direttamente nella 

muratura portante dell'immobile adiacente . Rimosso  il  solaio  bisognerà  tagliare  la  muratura in 

aderenza  al  fabbricalO,  creando  un'apenuro  non  inferiore  ai  50,00 cm  (tale  operazjone dovrà 

essere e ffettuata a mezzo di  mOlosega,  sia per le pareti esterne che per il  tramezzo  interno) , ciò 

al  fine  di  evitare  danni  alla  struttura  restante  durante  la  demolizione  con  mezzo  meccanico; 

inoltre si dovrà demolire parte del muretto  basso che sì  trova  tra cucina e sala da  pranzo.  Fatto 

ciò  con  pala  meccanica  sarà  possibile  demolire  i  muri  P.erimetraJi  del  manufatto  abusivo; 

sempre  con  pala meccanica dovrà  essere  rimosso  il basamento  fuori  terra  su  cui  poggia  la 

strutrura muraria. 

Il  materiale  di  risulta della  demolizione  sarà  per  la  maggior  parte costituito da:  conci  di  tufo, 

pignatte,  travetti  in  cemento,  materiale  ferroso,  ceramica;  gli  stessi  avranno  all'incirca  un 

voLume complessivo vuoto per pieno dì 25,50 mc. 

Tutte  le  macerie  dovranno  essere  raccolte  e  caricate  su  un  camion  per  il  conferimento  in 

discarica;  a  tal riguardo dal  sopralluogo  effettuato  non  si  è riscontrata la presenza di  materiali 



speciali,  per  cui  sarà  possibile  staccare  le  macerie  in  un  unico  centro  di  smaJumento  per  i 

rifiuti  edili;  tale  centro  è  stato  individuato  presso  la  dina  autorizzata  di  "Firenze  Vincenzo 

S. r.l.",  società  con  sede  legale  sita  in  Castelvetrano  ne lla  via  Caprera  n013   P.lva 

00817390818,  avente  centro  di  raccolta  in  Castelvetrano  ne lla c.da  Ca)viano. distante  ci rca 3 

Km dal punto della demolizione. 

Ho  inoltre  verificato  ed  inserito  nelle  tavole  dì  progetto  l'accessibilità  ed  il  percorso  che  i 

mezzi  pesanti  potranno  percorrere,  cercando  di  limitare  al  massimo  l'intraJc io  alla  pubblica 

viabilità. 

Terminate  le  fasi  di  demolizione e rimozione dei  detriti , bisognerà provvedere al ripri stino dei 

luoghi. 

l  lavori  di  ripristino  consisteranno  nella  chiusura  parziale  del  passaggIo,  che  si  è  venuto  a 

creare su  muratura portante, tra  il  manufatto  abusivo  e  l'immobile  in  aderenza,  avendo cura di 

ridimensionare  l'apertura  per  l'accesso  all'esterno;  il  ripri stino  dell'intonaco  e  delle  rifiniture 

della parete ad  Ovest, che dovrà essere per esterni  (poiché  la parete non avrà più  la  funzione di 

"chiusura  verticale  interna",  ma  dì  "chiusura  vertica le  estema");  [a  realizzazione  di  una 

verandina di  circa  1,80  mq  (come  attestato dai  documenti  reperiti  al Comune ed  al Catasto,  e 

da  me  riscontrata  sui  luoghi  negl'immobili  anti stati  di  egual periodo  e  tipologia  costruttiva), 

pavimentata con piastrelle  in  ceramica;  l'asfaltatura de ll'area di  sedi me occupata daJla struttura 

abusiva;  j'istallazione dell'infi sso esterno (porta  finestra) che  si atraccia sulla verandina. 

Il  quadro  economico  riassuntivo  dell'intervento  di  demolizione  e  ripristino  dei  luoghi; 

derivante  da  computo  metrico  estimativo  redano  dal  sotto scritto  ed  all egato  al  proget~o, è  di 

18666,69 €. 

QUADRO  ECONOMICO  FINALE 

a)   LAVORI A BASE D'ASTA: 

•   demolizione, conferimento in discarica, ripri stino dei  luoghi  

tol. 7602,92 €  

b)   LAVOR]  NON SOGGEITI A RIBASSO: 

•   sicurezza ordinaria e sicurezza speciale _.
lO1.1637,24€ 



SOMMA LAVORI  a) + b)  

tal.  9240,16 €  

c)   SOMME  A DISPOSIZIONE DELL' AMMINISTRAZIONE PER  

L'ATTUAZIONE DELL'INTERVENTO DI DEMOLIZIONE:  

•   IVA sui lavori  

tol. 2032,84 €  

•   competenze  tecniche RUP (2% importo dei  lavori)  

tol.  184,80 €  

•   competenze  tecniche  per  Direzione  dei  Lavori,  misura  contabilità,  coordinamento  I 
sicurezza in fase  di  esecuzione  i 

tol.  3500,00 

•   IVA e cassa su competenze tecniche  

tol.  946,90 €  

•   Oneri conferimento in  discarica dei  materiali provenienti dalle demolizioni  

tol.  244,00 €  

•   Oneri occupazione suolo pubblico (157 mq * 7 gg)  

tol.  1131,97 €  

•   Imprevisti  (15  %  importo dei  lavori)  

tol.  1386,02 €  

IMPORTO COMPLESSIVO  DELL'  INTERVENTO  DI  DEMOLIZIONE al  + bl + cl 

TOT. 18666.69 € 

Castelvetrano  lì 10/04/2014 



COMUNE DI CASTELVETRANO 

Provincia di Trapani 

**** ** 
COLLEGIO DEI REVISORI 

Parere n. 38/2014 del 05/12/2014 Pro!. 42  AL Segretario Generale 
Dr. Livio Elia Maggio 
SEDE 

PARERE sulle deliberazioni da adottare della Giunta Municipale. 

Proposta di delibera dall'Ufficio tecnico 11\ settore. 

Oggetto : " Demolizione di un fabbricato sito in Castelvetrano nel piazzale G. Genti le 
n. 29, identificato foglio di mappa n.39 part.117 sub 1" 

Il Collegio dei Revisori: 

Vista la delibera di cui all'oggetto;  

Visti gli atti allegati ;  

Visti i pareri obbligatori resi dai Dirigenti Responsabili dei servizi interessati ;  

Vista la legislazione vigente (decreto legislativo 267/2000);  

Visto il Regolamento di Contabilita'- art. 88 ;  

Visto il parere favorevole sulla regolarita' tecnico-contabile espresso dal Dirigente  
d el Settore Programmazione Finanziaria e Gestione delle Risorse; 

Preso atto che le notizie e gli elementi descritti nella proposta di deliberazione e 
negli atti e documenti allegati sono stati sottoposti a controllo cosi ' come dalla 
sottoscrizione positiva del Responsabile del Servizio e dal Responsabile di 
Ragioner ia e sono conformi alle norme ed ai regolamenti sopracitati 



CAPITOLATO  DI  APPALTO  

PER OPERE DI  DEMOLIZIONE  

DEMOLIZIONE SENTENZA N.95/94 "ZACCO VINCENZA" 

OggeHo:Lavori per la demolizione parziale dell'immobile di proprietà del Demanio dello Stato, gestione 

I.A.C.P., inerente  due vani al piano terra siti in Castelvetrano nel Piauale  Giovanni Gentile n.29, 

Identificato catastalmente al foglio di mappa 39 particella 117 subalterno 1, a seguito di sentenza 

n.95f94 del 25103/1994 emessa dalla Procura della Repubblica di Marsala. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

CAPITOLO I 

ART.  1 

Oggetto e ammoni are dell'appa\lo . designazione sommaria delle opere - condizioni di appalto . 

OGGETIO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggello la demolizione di due vani al piano terra con ripristino dei luoghi prima 

dell'abuso, sito in Castelvetrano ne,' Piazzale Giovanni Gentile 0.29. 

ART. 2 

AMMONT ARE DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori a base d'asta compresi nel presente appalto ammonta presuntivameme a 

7607,86 (Importo lavori) + 1.637.24  (costo sicurezza):= €  9.245,10 

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 

Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni 3.00772 € 
b 
a 

OnerLfler la ManodQQ.ecal.non spggeUi a nbasso 3.202,09 € 
Oneri...Qer la Sicurezza non s eni a nbasso c  139805 € 

d 1m orto I!..er l'aUuazione de. Piani di Sicurezza non 5.oggello a ribassoL 1.637,24 € 
Somme a dis os izione della stazione ap..Q9 llame pgre 
e1  Oneri conferimento ineni in discarica 244 ,00 E 
e2  Imprevisti 10%  924,51  € 

Comp~lenze tecniche_(cOl1}Presa I.V A. al 22"/"  4270.00 €e3 
e4  Cassa 4%  Su comp~te nz e tecn iche (compresa I.V .A. al 22%) 17690 € 

Co~tenze RUP 2% importo l av or~ . 184,90 €e5 
LVA SUI Javofl 22%  2.0339He6 

TOTALE 17.079,33 e 

Tale importo non deve intendersi assolutamente vincolante restando salva la facoltà dell'Ente Appaltante di 

.. '~ operare maggiorazioni o riduZlor\i del predetto importo secondo ta disponibitita del bilancio e le esigenze che 

andranno a riscontrarsi durante il periOdo di validità del presente capitolato. 



Il requisito minimo richiesto per la parlecipazione alla gara per l'affidamento dei lavori di che Ifallasl. è  la OG1 

c lassifica I per gli importi sopra speciflCali di CUi  al DPR 34/2000. 

AR T. 3 

DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPI':RE 

Il presente appalto è  disciplinato dali arI. 24 della I ~ ge 109/94 come recepita in Sicil ia dalf~ LR n. 712002 e 

l/2003 ~ fermi restando I limiti di cui all'a rt 132 del Decreto l egis !alivo 12/1')4/2006 n° 163 "Codk:e dei 

ConlraUi Pubblici di Lavori. Servizi r orniture' cOf;ì come recepito dalla Legge Rp.gionale n° 12 (l ei 12/0712011 

e che riguardano interventi resi necessari secondo le necessita della stazione appaHanle 

AR T.4 

CONDIZIONI DELL'APPALTO 

Nell'Clccetlare i lavori sopra designali l'appaltatore dicll iara: 

a) di avere accellalo resistenza e la normale reperibihla sul mercato dei maleriali da impi~are , in relaZione 

anche ai lempi previsti per la durala dei lavori. 

bl di aver valutalo, nell'offerta di ribasso. lurte le circostanze ed elemenli che innuiscono lanlo sul costo dei 

maleri81i, quanto sul cosio della mano d'opera, dei noli. dei trasport i e nelle fornitu re . 

c) di avere consideralo la distanza delle cave di prestito. aperte o da aorirsi e le r.ondlzioni di operClbi1i\é delle 

stesse per la durala dei lavon, 

l 'appaltatore non pot rà Quindi ecceprre durante ,'esecuzione del lavori la mancata conoscenza di condizioni o 

la soprawenier'1za di elemenli nor'1 valutat i o non considerali tranne che tah nlJovi elementi si confìgurano 

come cause di forze maggiore contemplati dal Codice CIVile 

Con l'accettazione dei lavori l'Appallalore dichiara Imolicitamente d_ avere posslb.lité e i mezzi necessari per 

procedere atl'esecuzione degli slessi s.ecando l mIgliOri preceltl dell'arte e con i pili aggiornali sistemi procllrlhvi. 

lIRT.5 

VAR IAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

Le condiZioni di cui <l i preceder'1ti articoli alleg<lli al contrailo debbono ritenersi ur'1lcam ente come norma di 

massima per rendersi r ~i on e delle opere da eseguirsi '" 
l 'Ammin istrazione SI rise rva aerclo la insindacabile facott i! dI Introdurre all'allo eseculivo, Que lle v('lrtanli che 

riterrà più opportune, nell'interesse della buoné'\ riuscita e dell'economia dei laVOri senza che l'Appaltalore 

possa trarne motivi per avanzare prelesp. di compensi ed  indenniZZI di Qualsiasi natura e specie . non stabiliti 

dal vigenle Capitolalo Generale o dat presente Capitolato Speciale di Appalto. 

Di contro l'Appaltatore non potra in alcun modo approntare variazioni di propr.a inIZiativa al progetto anche se 

di deltaglio. 

Per le variazioni eseguite senza il prescritto ordine o benestare della Direzione dei lavori potrà essere ordinata 

la eliminazione a cura e spese dell'appaflalore. salvo i {isarcimentl dell'eventuale danno subito 

dall'Amministrazione appallante 

"" 

ART. 6  

ECCEZIONE OELL"APPALTATORE  

Nel caso che rAppaltatore ritenga che le disPoSIZiOni impartite dalla Direzione Lavori siano difformi dai patti  

contraltuali . o che le modalita esecutive e gli oo.eri connessi alla esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli  



Il requisito minimo richiesto per la partecipazione aUa gara per l'affidamento dei lavori di che Iraltas!. è  la OG1 

c lassifica I per gli imponi sopra specificali di cui al DPR 34i2000_ 

J\RT .3 

DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE opr:n E 

11 presente appano é  disciplinalo dali'arI. 24 delta leçlge 109/94 come recepita in Sicil ia dalla LR n 7/2002 e 

7/2003 ~ fermi restando i limiti di cui alrar!' 132 del Oecreto legislativo 12/01112006 (l' -163 "Codic!'! dei 

Contratti Pubblici <ii Lavori, Servizi r-ornilure" cosi come recepito dalla Legge Rp.g ioné'lle n' 12 del 12/0 71201 1 

e che ri gu<3rd~n o interventi resi necessari secondo le necessita dellé'l stazione appaltante_ 

ART.4 

CONDtZIONI OF..LL'I\PPAL TO 

Nell'accetta re i lavori sopra deSignali l'appaltalore dichiaTa: 

a) di avere accellalo l'esislenza e la normale reperibilila sul 1l1ercalo dei materia li da impiegare. in relazione 

anche ai lempi previsti per la durala dei lavori~ 

b) di aver valutato, nell'oflerta di ribasso. tutte le circoslanze ed elementi che influ'iscono tanto sul cosio dei 

materiali. quanto su! cosIo dena mano d·opera. del noli. dei Irasporti e nelle forniture 

c) di avei":'! consiòerato la distanza delle cave di prestllo. aperte o da aprorsi. e le condizion, di operabjJi!à deJle 

stesse per la durata dei lavon: 

l'aopallalore non potrà quindi ecceolre durante l'esecuzIone del lavori la mancai a conoscenza di condizioni O 

la soprawenienza di elementi non valutati o non consideral i. tranne che la I; n'lnvi elemenl i si confrgllrano 

come cause di forze maggiore contemplati dCII CodIce Civile 

Con l'acceHazione dei ICivorl rAppallalore dichiara ImplrCltamente di avere posslbdilè e  i mezzi necessari per 

procedere 0311'esecuzione degli stessI secondo l m lglloTi orecelll dell'arte e con l più am~iom a li sislemi produttiVI . 

I\RT.  5 

VARIAZIONI ALLE OPF.:RE PROGETIATE 

Le condiziOni di cu i ai precedenll art icoli allegati al contralto debbono ritenerSI unicamente come norma di 

massima per rendersi raç!ione delle opere da esegUIrSI 

L'Amministrazione si riserva Derciò la inSIndacabIle facoUa dI introdurre all'allo esecutIvo. Quelle v.manli che 

rilerra più opportune. nell'interesse della buana riuscita e dell'economia dei lavori senza che l'Appaltatore 

poSsa Irarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di aualslasi natu ra e specie . non stabil iti 

dal vigenle Capitolalo Generale o dal presente Camtolalo Speciale di Appallo. 

Di contro l'Appaltatore non potra in alcun modo approntare variazioni di propria inizialiva al proqello anche se 

di dellaglio. 

Per le variazioni eseguite senza il  prescrillo ordine O benestare della Dlfezione dei Lavori potrà essere ordinata 

la eliminazIOne a  cu ra e spese dell·anpaltatore. salvo i risarcimenti dell'eventuale danno subito 

dall'Amministrazione appaltante. 

ART.6  

ECCEZIONE DELL'APPALTJ\TORE  

Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartIte dalla Direzione Lavori siano difformi dai patti 

conlralluali . o che le modalita esecutive e gli oneri connessi alla esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli 



det!(\-Piano operativo delta sicurezza redallo a cura detrllnpresa esecu trice. al sensi della tettocl dett'art. 31 

Ip-gge 109f94 con le norme di recepimento 111  Sicilia . 

Eventuali disepni e  particotari costrulliv; delle opere da eseguirsi che non formeranno pane integrante dei 

documenli di  appa llo. la Direzione del Lavofl si riservera di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che 

credera più opportuno. in Qualsiasi ternoo. durante il corso dei I.won 

ART . 9 

S/\UZ'QNE PROWtSORtA. 

Nel pror;edlmento concorsuale oer l'affidamento dell'appalto non è dovuta la cauzione prowisoria previsla 

dall'art 30 della legge 109f94 modificata ed integrata da lla LR n 7f2002 

!\RT.  IO 

CAUZIONE DEFINITIVA 

L'Sflpallatore dovrà coslitUire le garanzie previste da\rarl. 30  deUa le>;lge 109f94 modificata ed  integrata 

clallCl LR n 7f2002 

La cauz.ione delinitiva sia a garanzia den'adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratlo , del 

risarcimenlo dei danni derivanti dalle inadempienza delle obbligaz.ioni stesse. 'del rimborso di somme 

eventualmente corrisposte in pi l l datl'Amministrazione appaltante. nonchè datla lacitazione dei crediti esposta 

da lerzi ve rso l'Appaltatore. salva , in tulti i casi , ogni allra azione dove non risulta sse sufficiente 

Pertanlo resta convenulo che. anche Quando dopo il collaudo finale nulla osla da pélrte dell'Amministrazione 

ana reslituzione della cauz.:one Queslél dovra restare, ad inSlndacabite giudizio della stessa, vincolata a 

garanzia dei diriH.i dei creditori fmo Cl quando t'Appaltatore non avra dimostralo di avere esaudilo ogni obbligo e 

taci lato ogni credit o 

ART. 11 

CONSEGNA DEI LAVORt 

L'Appaltalo re darti Iniz.io ai lavori immed iatamente ed ogni modo non olt re 10 giorni dal verbale di consegn~ . 

In caso di rilardo sarà applicata una penale glornahera di € 50.00. 

Ove ;1 ritardo dovesse eccedere; 40 giorni dalla dala dì consegna si farà tuogo alla risoluzione del conlrallo ed 

all' incameramento della cauzione 

ART. 12 

TEMPO UTILE PER ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALE PER IL RITARDO :. 

Il lempo ulile per dare ultimaI! i tavori in appallo resta fissala in mesi 3 (Ire) naturali e consecutivI decorrenti 

datla dala del verbale di coosegna. 

Ove t'lmpresCI non possa rispettare la scadenza suddetta per motivi obiettivi e non di sua colpa, 

opportunamente giustificati. non verra apolicata la penale 

La non applicazione della penale deve essere autorizzala dalla Direzione lavori. 

Nel caso in cui l'Impresa non oltemperl ai tempi prescritti negli ordini di servizio della DD,Ll. . ed a causa di ciò 

si verifichino danni a cose e persone. il Comune declinerà ogni responsabilità a danno delrimpres\?l 

inadempiente. 

Il tempo ordinario di mesi Ire per l'utl imazione dei lavori dell"intero appallo. consideralo che il tipo e la na lura 

dei lavori manutentori è  subordinato all'importo dei laVOri a base d'asla. vale a dire che se Si verifiche ranno 

tempi di intelVenlo superiore o inferiori risoetto a quelli previsti e quindi la spesa autorizzata verrebbe 
; 

inleramente utilizzata. i tavori dell"appalto- VerraOflO chiusi e dichiarélti ultimati anche prima o dopo della 

-'  



scadenza senza che !"impresa esecutrice dei lavori possa in atcun modo rivalersi sull'Amministrazione 

comunale . 

la penale per la ritardata ultimazione del lavori del singoli ordini di serviZIO. verranno complessivamente iscrrtti 

a debito dell'appaltatore nello stato finale del lavori 

ART. 13 

IMPIANTO 01 CANTIERE 

l'Impresa è  tenuta a predisporre e consegnare all'Amministrazione Appaltante, prima della stipula del 

contratto. apposito piano sostitutivo pe r la sicurezza del cantiere, 81 sensi let1. b) dell'art. 31 della legge 109/94 

modificata ed integrata dalla lR n. 7/2002: 

Qualora l'Amministrazione riterra opportuno eseguire l'anticipata conse9na dei lavori sotto riserve di legge, 

rAppa1talore dovr~ presentare il suddetto piano al Direllore dei laVOfi prima del verbale di consegna. 

ART. 14  

PAGAMENTO IMPORTO  

Conformemente alle disposizioni del capitolato Generale , l'Imporlo contralluale ~ara liquidato, in un'unica  

soluzione al netto del ribasso d'asta e delle rr tenule contralluali, dopo l'approvazione da parte  

dell'Amministrazione Comunale della contabllr ta finale e l'apptOvazlone del certificato di r890lare esecuzione,  

previa a llestaz ~ ne del r890lare adempimento. da parle dell'appallat()(e. degli obblighi contnbulivi ed 

assicurativi. 

ART.15 

Ul TIMAZIONE DEI LAVORI 

Non appena awenula l'ultimazione dei lavori ta Direzione dei Lavori in contraddltlorio con J'lmpresa procede 

alle necessarie constatazioni redigendO, ave le opere venissero nsconlrate regolarmente eseguite, apposito 

certificalo 

Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione non 

penetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate , nel tempo che gli verrà prescritto e 

che verra considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori. 

Per il collaudo delle opere sarà redatto dalla Direzione l avori Il certificalo di regolare esecuzione, ai sensi 

delt'art. 26 della l.R, 29.4. 1985 n.21 . entro tre mesi datreffettiva uttimazione dei lavori. 

Tale certificato dovra essere approvato con deliberazIOne dell'organo esecutivo dell'Amministrazione 

Appaltante e quindi si darà luogo alla presa in consegna delle opere da parte della stessa Amministrazione. 

ART. 16 

ELENCO PREZZI 

I prezzi unitari e globali In base ai quali, sollo deduzione del pabuito flbaSSO d'asta, saranno pagati i lavori 

appaltati a misura risultano dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

I prezzi unitari dedotti dal pattuito ribasso d'asta si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua 

convenienza ed a tutto suo rischio. In essi si intendera sempre compresa e compensata ogni spesa principale 

o prowisionale, ogni fornitura. l'intera mano d'opera. la spesa di assicurazione degli operai, ogni trasporto ed 

ogni lavorazione o magistero per dare lutti i lavori completamente in opera nel modo prescritto. e anche 

quando non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi anicoli di elenco. 

Per tutte le opere comprese nell'appalto le quantità di lavoro eseguite saranno determinate con metodi 

geometrici escluso ogni altro metodo empi riCO e consuetudinario. 



Si stabilisce che la misura di un'opera non signinca complela accellazrone dell'opera stessa, e che nel caso in 

cLIi SI riscontrassero djr~tti o gU3S0. la stes~a potra essere demolila e ricostrUII a a spese e danni 

dell'appaltatore. 

Non sara concessa revisione prezzi ne prerl'1io di incentiva<:ione p~r l'anticipal8 consegna dei levari, ai sensi 

dell'ari 55 della L.R. 10/93. 

CAPITOl.O III  

Eaecutione dei lav0' i  

f\RT. 11 

11 l)irp.Hore del lavon ha potere di controllare e di verificare che i lavori avvef1gano a per/ella r€9o!a ci'arte e 

seconcio le disPOSizionI l'llpartite e che venga effetlualo Il serviZIO ser.on<I" Il presente Capl\(llaIO 

Il Direttore dei lavori è  ,'unico abilitalo ad imnMlre le disposizioni .elahve ;:! cletto servizio. 

Il D,L. può servirsi della collaboraZione deg\r operatori del Se) loro?, 

AR T. 18 

Gli afrl in; e  le istruzioni del D L possono essere comunu;:atl O~r Iscntto ma anche verbalmente La ditta ha Il 

diritto di muo'/ere oble~i o n i agir ordln' delta O L  QUalorA nlenga Iec:mcamp.nle errala o c onl r as lan!~ con le 

norme del presente art;colillo. in Questl caSI raporesenta per IScritto le motivaZioni entro il lennrne assegnato 

pl:':r \'inizio dell'intervento. 

la riconfenne da  parte (Iella D.l di  Quan!o InlPartlto obbliga l'nT1presa ari eseguire i lal/ori sal'lo riserva nei 

modi e nei termini previsti da lle: leggi vigent i SUI LL po 

AFF.  19 

Per inlelVenli urgenti. gli ordini e le i sl~ UZ l oru possono essere dali dalO I..  anchp. verbali 

La dilla può anche autonomameOle prendere l'miziativa Der esecuzione lavo'i alli a evitare perrcoli .alle persone 

e alle cose rlanclon e comunicaZIOne tempesl i'Ja aUa D L 

ART. 20 

L'appaltatore dara inizio immediatamente per gli ordini urç:jenti , ~d in ogni caso, salvo motivI di particolar'e 

urgenza. entro le 2<1 Ofl'! successive all'ordinI?!. Nel caso di rita rdata l. i~i"~Azi one sar<Ì applicata una penale di € 

100,00 giornaliera . 

Nel caso di lavori urgenli ed indiffenbili. ntardando l'1moresa l'lnlzi('\ de' lavori. PtlÒ  la D L. oltre che a applicare 

la penale f8re eseguire i lavori d'Ufflcio prowedendo al recupero delle somme nei modi e term ini orevisti dalla 

legge, con le consequenziali azioni per eventuali risarcimento danni 

Vengono fatti salvi i casi d'impossibilita d'intervento da parte dell'Impresa per cause non Imputabili alla volonta 

della sleS~él_ 

ART. 21 

La Direzione Lavar. pOlra richiedere che i lavori siano iniziali e proseguit i ininterrottamente anche di nofte e nei 

giorni fest""'l: per tali inr.ombenze spellera alla ditta una maggiorazione del 20% sui singOli prezzi unitari dei 

lAvori svol[; 



CAPITOLO IV  

Lavori da valutare In economia  

ART. 22 

Per lavori da valularsi In economia si intendono tutte le prestazioni di manulenzione. che saranno effettuati su 

richlesla della D L. , Il cui costo non può essere preventlvamente stabilito in quanto non sono preventivamente 

ipotlzzabih la natura ed il tipo degli interventi che si possono verificare. 

L'impresa appaltalrice dei lavori è  tenuta, su ordine di servizIO impartito dalla D.L., ad eseguire l'intervento di 

che Irallas; e nel contempo formre alla direzione lavori. ave richiesto, listino prezzi della casa costrullrice del 

materiale elettrICO o elettronico da installare. 

A tal costo del materiale saranno apponatl l'aumento del 23% per spese generali e utile dell'impresa. an. 14 

legge 741181 , decurtala del ribasso contratluale. 

CAPITOLO V  

Obblighi dell'Appaltatore  

ART. 23 

E' obbligo dell'Impresa appaltatrice dei lavori l'istituzione di un ufficio in questo comune che possa ricevere le 

disposizioni, anche verbali. dalle. ùlrezione LaVOri 

Dovrè, altresi, istituire un reca;)ito telefoniCO per luna la durata della giornata (24 ore su 24 ore) in atto alla 

consegna dei lavori, afflnche la stessa possa essere raggiunta per ordini urgenti anche notturni dalla Direzione 

lavori. 

ART. 24 

L'impresa è obbligata , prima dell'inizIOdel lavon, di nominare un tecnico qualificato nel seltore responsabile dei 

servizi prestati dal1"lmpresa durante tutto il corso dell'appalto 

... 
G_In  
yiocilnzo Gtan/utl C.I.ndrino .  



CITTA'  DI  CASTELVETRANO  
Provincia Regionale dì  Trapani  

OGG EITO:  progetto  e$eclIli vo  per  i lavori  di  " Demolizione  parziale  dell ' immobile  del  Demanio  dello  SI:11 0  
gestione  I.A.C. P.,  inerente dlle  ,'ani al  piano ternl sit i in  Caste lvet ra no nel Pi8'Zwlc C.Ce ntile  n. 2!1, idelltific ...lt~  
catasta lmente  al  fogl io  di  mappa  n.  39  parto  117  sub. l , a  segui to  di  senlcnw  n.  95/94  del  25.03. 1994  eme$SU  
uall!!  P rOtu ra dell a repubbli ca  di  Mal"Sa la" ,  
Manufani abusi vi di  cui  al D.P.R. 6 giugno 2001  n.  380, dati in  uso alla Sig.ra Zacce  Vinccnza.  

VERBALE DI VALIDAZLQNE Dl PROGETTO ESECUTI VO 
(Art. 55 del D.P.R. 5 o«obre 20 10 n. 207,  recanle il Regolamemo dì  esecuzione e d i al1uazione de l D.Lgs.  16312006 e 
s. m,i.  recepifi  in  S idlia con  la  L.R. Il. 12 del  12.07.20 11  e con D.P,R Sicilia n.  13/20 12.) 

L'anno  dllcm ilaqu<ll1ordici  il  giorno  01 (uno)  de l  mese  d i  Dicembre,  il  sottoscritto  Arch.  Leonardo  Agog li tta, 
Responsabile  Unico de l Procedimento dell'opera  pubblica  di cui  all 'oggetto, nominato dal  Diri)!ente de l ]" settorI!  -
Uffici  Tecnici  c·on proprio provvedimento  n.  1096  del 21.11.201 4,  ha  esperito  in  contraddillorio  con  il  progettista 
g.eom.  Vincenzo  Gianluca  Ca landrino.  a lle  verihche  pr('vi::'l<!  dall'al1.  52  e  53  de l  DPR  :!0712010  ed  in  part icolare 
sono  state  esamimlle  le  rispondenze  di  cui  alle  lellere  a)b)c)  e  d),  dell'art.  suddenò.  a l  line  di  procedere  alla 
validazione ai  sensi dell ' art . 55 del medesimo regolamenlO del  live llo di progettazione " ESECUTIVO" de l1 ' inlervelllo 
descritto  in  epigrafe e per le  parti  dello stesso svilt.: r;.;\!o. 
Gli  elflborati  del  progetto esecutivo presentati, il. nomlfl  dell'ari . 33  del  regolamento DPR 20712012, sono  i seguenti : 

l · Rela2.iom:  tecnica; 
2 • Elenco dei  Prezzi Unitari; 
3 . Capitolalo d 'appa;:l':  
4   C lllllpUIO  metrico;  
5  Quadro  incidenza della manodopera;  
6  (lundro  incidenza della sicureo:t;  
7  Nuovo Quadro economico;  
8 f labornti  grafici  (fav .  I Corografia;  IBV. 2 pinnte,  prO!'I'l:tti  e  sezioni  dell' tsistcnle ;  l a ~ '. 3 accessibi litl\  e  
cantierabi li ta; LaV 4 foto; ..av. 5 piante, prospeni c sezioni  ùi ripristino dei luoghi.)  

Le  verifi cllc  eft'elluate  sulla  docllmentazione  progelluale  prodotl!l  sono  siate  condone  COli  rirerilllemo  ai  seguenti 
aspeni  uel controllo . 

Arl 52 C riteri gener~l i della verifica. 

a) amdabilita: 
I . verilica  dell'applicazione de lle norme spec ifiche e de lle  regole  tecniche di  riferimento adottalo!  per  la r.:::dazione de!  

progeno;  .  
2.  verifica ddla  coeren za  de lle  ipotesi progenuali  posti:  a  base  delle  elaboTaZloni  tecn iche  ambie nlah. c:m ografi che.  
al'chitenoniche,  strutturnli,  impiantistiche  e di  sicurezza ;  
b) complelCUil ed adeguatezza:  .  
l .  verifica  della  corrispollJ .:!nza  de i  nom inati vi  de l  progenist&  a  quello  titolare  d i: lI 'affidalll cnIO e  venfica  dell a  
solloscrizionc de i documenti  per l'assunzione de lle rispen ive  responsabilità;  
2.  verifica  documentale  mediante  controlto  dell'es istenza  di  runi  g!i  elaborati  previsti  per  il  live llo  del  progeno  da  

esam inare ;  
:;.  veri fi ca dell'("saustività de l progetto  in funzione del quadro esigeoziale;  .  
4. verifica dell'esaUSli vità delle informazioni  tecniche ed amministrati ve 0001ellute ne i singol i elaborau :  
c) leogibilita. coerenza e  ripercorribil ità:  .  .  .  .  
l.  "e ~ i fi ca della leg,gib ili tà degli  elaborati  con riguardo al!a utiHzzazione de i  ~ i nsuagg i :o n ve n ~ I ~~a ~ L di e la b ora z l ol~ e: . 
2. verilica dd la comprensibilità delle  infor mazioni  contenute  negli  elaborati  e  de lla  n percolTlbJ hla  de lle  calct>lazLollI  

eITeltU81e;  
3.  verifi ca della coerenza delle informazioni tra i diversi el aborali;  

d)  compatibilità:  .  .  .  . ..  
l.  la  rispondenza  delle  soluz ioni  progelMlli  ai  requi siti  espressi  nello  srudlO  d i  rartlbll1tOl  ovvero  nel  documento  
preliminare alla progenazio llt  o negli elaborali  progenua li prodo"i nella  f ~e pre«dentt;  .  .'  .  
2.  la  rispondenza  detta  soluzione  progeo ua le  atk' normatlve  assunte  a  nfeTlmento  ed  alle  ~Ye nlu ah prescnzlonl,  in 

re lazione agli  aspeni di seguito specificati :  
..  in<:pr iml':nro fl mhielllale:  ~  



__ ___  __ 

c.  fun zionalità e fruibilità: 
~ d. stabilità delle st:nll111re; 

e.  topografia e  fotogrammerria; 
f.  sicurezza dell e persone connessa agli  impianti  tecnologici ; 
g. igiene, salme e benessere de lle persone ; 
h. superamenlO ed eli minazione delle barriere architetton iche;  (Verifica non necessaria). 
i.  sicurezza anri ncendi o; (Verifica non necessaria).  
lo inquinamelllo;  
Ill. durab ilità e manutenibilità;  
Il . coerenza dei tempi <!  dei cosli;  
o . sicurezza ed org.ani zzazione del cantiere. 

Ari . 53 Ve rificli  dellu  document azione 

L  La verifi ca  da  pane  del  R.U. P.,soggeuo  preposto  al  conrro llo,  é e ffettuata  sui  documenti progeuuali  del  proc.eHo 
esecutivo prev isti  dalla pm1e  Il,  titolo Il, capo 1, per ciascun  livello delta progettazione.  ~ 
2. Con  ri rerimento agli aspeu i del  controllo sopra cÌlati :  
a)  per  le  r e l ~ z ion i generali,  ha  verificalo che  i contenuti  siano coerellli  con  la  loro descriziOlle  capitolare  e  gra fiça,  
nonché  con  I requi siti  definiti  nello  studio  di  rattibilita  ovvero  nel documento  preliminare  alla  progettazi one  e  con  i  
conlenuti de lle documentazioni di sUforiz.zal.ione ed approvazione  facem i ri feri mento al la  fase progellliale precedente:  
b)  per le  relazioni  di  calco lo:  
lo verificare che  le  ipotesi ed i criteri  assumi alla base dei  ca lcoli siano coerent i con  In destin azione de ll'opera e con  la  
~o rr e t ia applicazione  d.e lle disposizioni  normali ve  o!  regolamentari  per1inenti  al caso  in esame.  (Verifica  Ilon eseguila  
In qU:lnto  non  necessana);  
::!. ha  verificato  che  il  dimensionamento  dell'opern,  con  riferimento  ai  diversi  componenti,  sia  SlIltO  svo lto  
completamente,  in relazione  al  li vello  di  progettazione  da  verificare,  e che i me/odi di calcolo uti/i;!(f(; siano  

e.}p fidlOli iII  II/l1nicl'O tale do risultore leggibili. chiari ed intcl prelabili; (Verifica  nOli  eseguita delln pane  in  corsivo  
in  quanto non necessaria);  
3.  ha  verificnto  la  congruenza  di  tali  risuhati  con  il  contenuto  delle  elaborazioni  grafiche  e  delle  prescrizioni  
prestazionali e capito lari;  
4. veri ricare  1<1 correttezza  del  dimensionamentO  per  gli element i  riti,:J1\lIt  più  critici,  chi!  devono  essere  desumibil i  
anche dalla descrizione  iIlUl,!rati vil  della  rel :!liUll~ di  calco lo stessa; (Veritìca  non esegu iw  in  quanto non  n eçL'~ \:\l' ia):  

5. ha  verifi caro che  le seell .::  progelOJa li  CQsliluiscilno  unil  so luzione  idonea in  re lazione alla durabilit;ì dell 'opera nelle  
condizioni  d'uso e nHl.nmen zione previste;  .  
c) per le  relazioni  specialisliche  Ilon è stato necessario  verificare che i contenuti presenl i siano coere nti  con :  
I . le spccifkhc esplicitate da l committente; 
2. le norme coge nli ; 
3. le  nonne tC(niche applicabili , anche in fe lazione alla completezza della documentazione progettuale;  . 
4.  le  regole di  progeuClzione ; 
d)  per  g li  elaborati  gra fici,  si  è  verificato  che  ogni  elemento,  ident ificabile  sui  grafici ,  sia  desc ritto  in  termi ni 
geometrici  ovvero  a ttraver ~o altTo  sistema  di  identificazione  che  possa  porlo  in  riferirnemo alla  descrizione  di  all ri 
e laborLl ti,  ivi  compresi documenti  prestazionalì e capitolari:  .' 
e)  per  i  capitolmi,  i documenli  preslazionali,  si  è: verificato  che  ogni  e lemenlO,  identi ficabile  sug.1i  elaborari 
pmgelluali.  sia  adeguatamente  qualificato  aH'interno  della  documentazione  prestazionale  e  ca\Jilolar(';  h ~t verificato 
inoltre.  il coordiname nto  tra le  prescrizioni del pl"Ogetlo e  le clausole dello  schema d i contrarro, del  capito Imo  spt'cia1e 
d'a\Jpalto  e del piano d i manutenzione dell 'opera  ~ delle sue pani; 
f)  per  la documemazione di STim a ecollomica, ha  verifi ~ lo che: 
, . I cosli  paramelTici  assltnti  alla  base  del  cakolo  sommario  de lla  spesa  siano  coerenti  con  1&  qualil .li  dell'opera 

previ sla e la  compl ess ità delle  necessarie  lavorazioni; 
2. j prezzi  uniTari  assunti  come  riferimemo  siano  dedon i  dai  prczzari  della  stazione  appaltante  aggiornali  ai  sensi 
dell 'articolo  133,  com ma 3, del codice o dai  listini ufficia li v igcmi ne!l'area  interessata; 
3. Siil llO  Siate  sviluppate  le :ma lisi  per i prezzi di  turte  le  voci  per  le quali  non sia disponibile un  dato nei preuari: 
4. i prezzi unitari  ass unti a  base del compulO  melTico estimativo siano coerenii con  le analis i dei prezzi c con  i prezzi 

unitari assumi  come riferiOlento; 
5. gli elemellii di computo  metrico est imati vo comprendano tutte le opere previste nella documentazio ne  prestazionale 

e capito lare e corrispondano agli elaborati grafici e descrittivi; 
6. i melodi  di  misura delle opere siano  usuali  o slandard; 
7.  le misure delle opere computate siano correlle, operando anche a campione o per CJlegorie prevalenti : 

8. i lotali calcolali  siano corretti; 
9.  il compum metrico estimativo e  lo schema di contratto  individuano la  categoria preva lente;  .  .  ..  ..  
lO.  le  stime  econom iche  relati ve  a  piani  di  .gestione  e  manutenzione  siano  rifeTibili  ad  opere  sl mllan  di  CUI  SI  ha  
evidenza  dal  merca to  o  che  i ca lco li  siano  fondati  su  metodologie  accettabili  dalla  scienza  in  uso  e  raggiungano  

l'obiett ivo  richiesto da l commiTtente;  _,  A...- 
II. i piani economici  e finanziari siano  tali da assicurare  il  pe rse guim e nt~ d e ll ' equ ili b.rio .e con~ mìc. o e  ~nanzi~ r i(l: .  t~ 
g) per  il  piano  di  sicurezza  e  d i coord inamento che  sarà  prodono da ll' impresa  aggJUdlcatana,  SI venfi ch,:ra  c.he  ~ I~ 

,  •  ' ..  "  .....  ._  1_  ~n~ ' ;~~~; ... "'" ,j"I1'""pr <>  ..1'1  in  .......nl .... rm IIJÌ  de! 



sull.'e rfeui va  cantierabilità  dell'opera,  coerentement(>  con  quamo  previsto  nell 'allegalo  XV  a l  deerelo  legislativo  9 
apri le 200&.  n. S I; 

1.1)  per iI. quadro econon: ico,è sta:o. v.erjfica~o che è stato redatto COnfOnllemente a quanto previsto dall'anicol0  16; 
I)  non  e  ~ t ato necessano  IacquIsIzione di  tutte  le  approvazioni ed  autorizzazioni  di  legge  previste  per  il  live' Ho  d i 
progettaZIOne. 

V ALID AZIONE 
'.'  pr ~ge~l i s ta Jeom . \:'.? Caland:ino,  libe~o profe.ssionista, ha presentak1 a Novembre 2014  il progetto esecutivo  per  i 
l<lvo.n  l1\:r la  D~~ I ~'ll.l0ne parz18tc dell'Immobile del  Demanio dello Stllto, gestione  I.A.C.P.,  ineren te due  valli 
a l l) I ~no len'a Slllln  C 9 s tel~ e tra~0 nel Pioz'W le G.Genlile  n. 29,  identificalo catAstahncnte al  foglio  di  ruapl):!  11. 

39  flarl.  11 7  sub.l,  a  seg Uito  di  sentenza  n.  95194 del  25.03.1994  emes~a dnllu  Procura  de lla  repubblica  di 
~' ~ars a l a" . M<l n uf a~i abusivi  di  c~i al.  D . : .R.~6 giugno  2001  n.  380,  dati  in  USQ  alla  S ig.ra  Zacco  Vincellza.  per 
I 100por1o  c~m p.l ess lvo €.  17.079,3",  d i CUI  E. J.007 .72 pee  lavori a base d ' asta.  €. 3.202,09 COSIO  della  manodopera 
non sogge"l [I n basso, €  3.035,29 per oneri per la sicurezza ed €.  1.834,23 per somme  in amminislrazioue; 

il quadro economico del progetto prevede: 

QUADRO ECONOM ICO DEI LAVORI 

a)  ImPQI'Io  per l'esecuzione  delle  Lavo razioni  €  3.007,72 
b) Oneri per la manQdopera  €  3.202.09 
c) oneri  per la sicurezza  €  JJn.05 
d) Impono per l'aCtuaz.ione dei  Piani di Sicurezza  €  1.6.37.24 

e) Somme  11  disposizione della stazione llppaltan(e pl!r; 

e I) Oneri conferimento iner1i  in d iscarica  €  24<1,00 
e2) 100 pre\listi < 10%  €  924,5 1 
e3) Competenze lecniche (compreso  I.V.A. al  22%  €  4.270,00 
e4) Cé1ssa 4% su competenze  tecniche  €  176,90 
eS) Incentivo R.U.P. esente  I. V.A.  €  18'.90 
e6)  I.V.A.  al  22%  €  2.033,92 

TOTAL E E 17.079.33 
E che  il  progelto esccuti\lo si  compone dei seguenti  elaborati : 
1- Relazione tecnica ; 
2 . Elenco dei  Prezzi  Unilari; 
3 . Cnpitolato d'appalto;  
4 • Computo metrico:  
5 • Quadro incidenza dell ::l  manodopera;  
6 . Quadro incidenza de lla sicurezza;  
7· Nuovo  quadro econQmk(l:  
8   EIJ'1 oorali  grafic i  (tav.  I  Corografia;  tav.  2  piante,  prospetti  e sezioni  dell 'esislenlt:;  la v.  3  (lccessibililè  e  
cant icrabi liti!;  (av 4 foto;  laV, .5  pianle, prospetti e sezioni  di  ripristino dei  luogh i.)  
Per  procedere  a i  lavori  per  la  " Dcmoli:l:ione  parzia le  dell'immobile  del  Demanio  dello  StlltO,  gest ione  LA.c. r .•  
inerente due  vani  al piano lerra  siri  in  Cllslel\'etrano oel  Pia1.2a le  C.Genlile n.  291  idenlifiwlo catllstalmenle  ii i  
foglio  di  mapra  n.  39  pllrl.  117  sub.I , a seguilo di  senten Ul  n.  95J94 del  25.03.199<1  em essa  dalla  PI'OCllnl  della  
repubblica  di  Marsfllo".  Manufarti  abusivi  di  cui  al  D.P.R. 6 giugno  2001  n.  380,  clnti  in  uso  alla  Sig.rfl  ZaCCQ  
VincenUl  è  sf/Ho  prenotato  l' impegno  di  spesa  a lle  p31'\ ite  di  giro  al  CA P.  30360  de l  Bilancio  2014 ,  in  
considerazione  che  le  somme  necessarie  per  le demolIzioni  gravano  sui  legitlimi  proprietari  o  sugli  alluali  deteOlofi  
de,gli  immobili che non hanno proceduto direttamente ad effe rruare  le  demolizioni  imposte  dall ' A.G.  
L'esecuzione de i  layori  è stata prevista  in giomi novanta  (giomi 90 natura li e consecUlivi);  

L'inlerve nto  pre\'ede  in  parlicolare  la  "Demoliz ione  p!H"Ziale  dell'immobile  del  Demanio  dello  Siatol geslione 
I.A.C. P.,  inerente  du e  vani  al  piano  terra.  5iH  in  Castelvetr:lno  nel  Pinzz.ale  C.  Centile  n.  29,  idenlificl'uo 
catDst:lllllentc  a l  foglio  di  ma ppa  0.39  part.  117  sub.I,  a  segu iro  di  sentenza  n.  95J94 del  25.03.1994  emess:'! 
dalla  Pmcura dclla  repubblicfl  di  Marsaln".  Manu(aui  abusivi  di  cui  al  D.P.R.  6  giugno 2001  n.  380.  dati  in  uso 
alla Sig. ra  Zacco Vincenza. a lle condizioni previste nelle prescrizioni esecutive allegate al progeno. 
EfTenuale  penanto  le  suddene  verifiche  e  g li  accenamemi  di  cui  agli  art.  52  e  53  de l  cilato  rcgol<unenlo  D.P.R. 
2071201 0,  il 50noscrino,  Responsabi le  unico  del  procedimento  per  la  reali~zione dei  lavori  di  cui  all'oggetto.  in 
conlraddiltorio  COli  il  progetrista  geom. V.G. Calandrino  ATTESTA che il progetto relat ivo  alla  " Demo lizione 
parziale  dell ' imm<lbile  del  De ma nio  dello  Stato,  gestione  I.A .C.P.,  inerente  due  v!l n;  a l  piano  I t rr f! s iti  in 
C::IstelvClrano nel Piazza le C.Gentile n.  29, identificato catastalm ente 31  foglio  di  O1app:l  n. 39 p3rl.  1J7 s ub. l , li 
seg uit o di sentenza n.  95J94 del 25.03.1994 emessa da lla  Procu ra  della  ['epubblicll di  Mllrsala" . ManufaCti  abusi .... i 
di  cui  al  D.P.R.  6  g iugno  2001  n.  380,  dati  in  uso  alla  Sig.ra  Zacco  Vincenza,  e  ESECUTIVO,  e  con for me  ali:! 
lIomlativ:!  vigente in materia d i lavori  pubblicieche è  ilTUTled iaromenle appaltabile e canliel'abile .  C3sl 

IL PROGETTI STA  IL RESPONSABI LE DEL  P ROCE~ !M ~NTO l.<1 ~ ~ '"~ 


